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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 


Quid verum afque deteni curo & rogo & ommis 


in hdé sam ai 





La Gazzetta privilegiata di Viénna 

degli d Marzo contiene le seguenti 

Norszie Unescrari pesta Ghaxpf 
ARzara: 


Notizie. perebnuteci in 'quaito puritò 
da Bar WirAshe: in datà de 42 Feb 
braro portano; che il Midi Campo Prin= 
cipe di. Bchwarzenberg. +edotò avendo 
Che il mimico, indotto dai movimenti 
delle armate alleate, cavea separito le 


ue fotte, ex era rivolto con una pare 


te delle medesime contré il M, di Cam 
po Blueher, prese l'offensiva contro il 
Corpo che-pli araya dirimpetto; e fece 
Altactare, nel: suddetto giorno il Corpò 
del: Martaciallo ‘Viftor, che “collocato 
era dinanzi a Bir sur Aube. Il'nemi- 
co fu scacciato in città, è difendendo 
sì egli nella medésima colla maggiore 
ostinazione, fu esta: stessa’ presà d'as- 
salto; nel che le truppe alleate hanno 
dimostrato il massimo valore, Alla par- 
tenza del corriere continuarasi ancora 
ad lasegiuito il nemico,-il quale arera 
RIA sofferto una perdita molto signifi- 
cante. S'attendono quanto prima | più 
precisi deltagli di questo fatto. 
Nell'Osserratore Austriaco degli &, 
corrente , il quale porta le medesime 
polizie, trovatsi di più le seguenti cir- 
cosanze; che avsodosi combattuto nele 
le attado, e nollé case di Bar sur Au- 
be, questa città ha sofferto straordina= 
rikmente, e. che vna Bran. parte della 
medesima è divenuta predi delle finm- 
ma, Dicesi, continua il medesimo fo 
glio, che due Generali nemici siono ri- 
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masti sul campo, e che in questo fab 
to + abbia preso al nemizo molti ciò 
noni, e molle munizioni. 
——— i 

Nella Gazzetta. privilegiata di Vian 
hà del giorno suddetto troranti le gna 
guenti precise notizie, relative agli ar- 
tenimenti accennati nela foglio sntece» 
dente. o i 

ll movimento sulla riva destra della 
Sena fu eseguito. aì 23. in ficcia al 
nemico, In questo. gioro non. rimaie 
guernita che Troysi, e silla strada di 
Sens avevasi collocato la Divisione leg 
piera del L, Mi di Campo. Prinelpe 
Maurizio. Liechtenstein, da muala era 
sostenvta dal3z. Corpo d'arinata comà ae 
data dal Gen, d' Artiglieria Co..Giulay. 

Il nemico avera pià il-giorno prima 
mostrato delle grandi masse di caralle 
ria nulle alture di. Pavillon, ima noo 
aveva azzardato il menomo' attitco, giac- 
chè la positiote imponente delli nostra 
ravalleria, comandata dal General Bar. 
Frimont, limitara tutte le see mire. 
Fxo 015 fare soltanto verso sera unde- 
bole tentativo rulla straila di Les Grer, 
Ma venne respinto con energia. © 

Ai ea. tutta la forza nemica dui savio 
loppò verso Trover; i nostri avanposti 
1} ritirarono nei sobborghi, e solo sulla 
strada di Sens nacque va viro combat- 
timento ‘colla nostra caralleria, la qua 
lé mostrò l'antica gloria delle nostr'are 
mi, è raipiose tutti gli attacchi del pe 
mico, 

Sul far della notte aveva questo cè- 
cupato i sobborghi di Troyes, che gli 
furono abbandonati. Tre relte mò | 
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oeinito dir d'amsalto alla; città,:e. tre; 


vilte fa Yespinto, dal valota del Gene- 
val Mag. Volkmann,.e-dalla saga 
tas Adoerto Generali féco. persino. Tore- 
guire il nemico, allorché si ritirava, 
da slquanta cavalleria, che. gli recodel 
darino. 

Il nemico propose finalmente una cen- 
venzione per. Ja. resa «della cind, che 
per-noi mulla più imporiara, giacchè | 
atmiata; +" era. già posta suli alta riva, 
è Troyes fo abbandonata (al nemico il 
mattino segnento n. G..org.., 

M' Gen, d'Artialieria. Co. Gialay, e 
Ja Divisione Licchténateitt si diressero 
vorio Bar sur Seine, venendo inseginti 
da una Divisione di cavalleria nemica 
la quale non intraprese néssun nitacco 
decisivo contro le mante concentrate di 
questo Lorpo . i ghi o 

Intanto: che si ficerano questi movi* 
menti ik M. di Campo Blucher aveva 
con. ina ripida marcia verso la Marne 

iù eseguito ona patto del'pran piano, 
Dietro il quale si deve riprendere ener 
ricamente l'offensiva con. grandi masse, 
figli passò L'Avbe sopra tre ponti di 
barche presso Bandemont, onde attac» 
caro AL Mareolallo Marmont, dl quale 
ui ‘2h. cera dincora preso Segahite: 

È | Gorpl' det Generali. Bulow, Win- 
ringorode, Woronzell, è del Duca di 
Weimar s uniscono al M. di Campo Blu- 
cher; il quale con ripidi progresmi ese- 
puiti di concerto co). nostri movimen- 
ti; -paleserà. ben toto jn mamera iene 
sibile al nomico lé vere nostre mire. 


Brusselles 20. Febbraro, 

Pare che: tra il Comandante delle 
troppe d'assedio d'Anveria, ed il Cor 
- mandante francese.di questa. pr10224 6)80- 
ti in questo momento rperte delle trat- 
tative, l'oggetto. delle quali credesi es 
sere Ta resa di quarta città, 

(Oss. Aust, ) 
Colonia #5. Febbraro. 

SA. R. il Principe Ereditario di 
Svezia partirà. domattina, dalla, nostra 
cità, è ai rechetà com tutto 3 suo 
Quartier, Generale ad Aquisgrana. Al 
xy errirerà a Liegi - 


Aleupe Gazzette averano divolgato la 
notizia, che l'imperatore Napoleone 


aveese rimandato il Sommo, Pontefice è 
VEC . Questa voce non aveva verosi» 


miglianza. Infatti i; medesimi fogli, i 
quali sond stati i primiva comunicare 
quésla bolitia, la Gazzetta di Maline:, 
e di Francoforte; contengono in questo 
rèppario quanto seguei Fil'è cosa cet- 
ta che il. Papà è partito da Parigi an- 
corà vel mese passato; ma è da temicr- 
si ch'egli non sia diretto per Roma; 
poichè alcune lettere: di Parigi misicu- 
rano con precisione, che l'Imperatore, 
non credendolo custodito abbastanza in 
Fontainebleat, Jo abbia fatto partire 
per. Limoges, malgrado-il debole stato 
di-sua-salute. .,_ 

Aggiugnesi nelle medesime. lettere, 
che in. questo. incomode viaggio non 
siasi accordato al Papa ehe la compa 
nia del.-suo medico; a. Cardinali ‘che 
To volevano accompagnare, moti n' ehe 
bero. il- permesso. Il Cardinale Pigna- 
elli-è rimasto a Fontaineblean, ja mo 
tivo della sua malattia. Gli altri Car- 
dinali furono. trasportati. altrove, niot 


‘Scatti.a Tolone, Mattei ad, Alajs, Ruf 


fo Arcivescovo di Napolica Grasse, d'ac- 
ca cad Uzes, Oppizzomi a Carpentras, 
Saluzzo a Sit Pons, Gonsalvi a Bene, 
res, Brancadore a Oranges, Litta ca 
Nimmes, Gabrielica Wigan, -Gulisn è 
Somaglia in -un. luogo ignoto, Buflo, 
Doria e Ditenami sono a Parigi 

I Vicari Generali di Malines hanno 
ordinato: nelle pubbliche preci pel. beno 
del S. Padre. (Oss. Aust, J 


Basilea 2 Febbraro, 


Daisas in poi passano continuamene 
te delle troppe; «questa . riserva che sì 
fi ora innanzi, dici che consta in 
20 Baitaglioni, -e-05- squadroni ta uo- 
mini & cavalli scelti. Futta questa. rie 
serva si dirigee. verio Vesool, 

(-Gazz. di Vienna: } 
FRANCIA. 

tì Monbitore de' 13. Febbraro. conlie- 
ne il seguente Rapporto stato spedito dal 
Campo all'Imperatrice. 

° Ai 12. Febbraro l'Imperatore conti- 
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nuara-i suoi progressi . Brucher. cerca. 
va di portarsi a Chatean-Thierry . Le 
sue truppe; furono, respinte di, posizione 
f posizione. Un intieco Corpo, il qui 

] affrettarà tda.spa ritirata, fo Maio 
prigioniero. Questa retroguardia, comti- 


| piera. in.qualtro battaglioni di Fusi , 


tre Hattazlioni di Prassiavi ,.é 3. Can- 
noni', ll Generale Comandante que: 
ita retroguardia & ‘allresi. stato fatto 
prigioniero. Le nostre truppe sono e0- 
frate in Chateau-Thierry. comfusamente 
con quelle. del. nemico ed hanno inse 

o .il resto di quest: Armata lla 
strada .di Soissons, 1 risultati del di Ta 


Febbraro sono go. cannoni, ed va im-- 


mensa quantità di carriaggi. I prigio- 
ieri: acendono fà a quest'ora 13000. 
uomini, e s' aumentano ad ogni istan- 
te, | 
NOTIZIA UFFIZIALE © 

Dall'Ala lestrà del Po8 Marzo 1855. 

Concordando tutte le riotizie. prore- 
mianti dalla rica destra, del Po, che l 
penernle nemico, divisionario Granter-si 
Avena portato da Beggio per Guastalla 
® Borgofortia, one effeuinare colà 11 
assaggio sulla tiva sisistra-,. € ta. sua 
immediata unione col Vice. Re, deter- 


mind 8. M. il Re. di Napoli, per.divi- 


dere l'attebzione del Vice Re, e farla 
cadere di più sopra re medesimo; di 
Wntaccare In dicinione semicn-- Sevarolli 
portata fia Reggio, e Rubiera; forte 


ai 40600, uomini, ‘© rispiogeria verso 


Parma: 3 

Ao tal fina tinforid E. M;-ib Ra H 6 
del corrente |'avanguardia.avstriaca po- 
sta covanti Iiubieta solto il penerale con 
iù di Sinhrembere- con um battaglione 
d'infanteria;, ed una forte divisione di 
cavalleria reale di truppa mapolitana , 
nel mentre che S. Mal Re ordicò alla 
intera divisiorie. Catracosa di marcia- 
tè da Modena vetto Megrio a sollievo 
di quet'avanguardia . 

S. M. fece.difilare id colonne Tutte 
quite: trupps sulla strada maestra da 
Rubiera «erso Restio, nella qual occs- 
siono cesternò la truppa mapolitana Li 


spo vivsce spirilo, ce. l''erpressioni. ea. 
toxiasliche veriò di duo monarca, e per 
la. giustizia della. causa d'Europa; e.ca- 
daune degl’. individoi di ques’ armata 
sembrava che sentisse, nél profondo dell 
interno, perché egli combatteme sed. ale 
cuno non stimara froppo cara la wa 
vita per non ofirirla volontariamente all’ 
aliaccamento del uno monarca) ed, al 
prezioso, e sanlo scopo diguerta guerra. 

Con quest'alla idea di ontosianmo co- 
minciò l'attacco il giorno 6, dalle 3. 
alle a. sotlò l’'immediita tondotta di 
S. M..il Re. com vali prestezza che il 
nemico dovette pensare di più alla sua 
ritirata, che ‘alla resiitenza;’ P'imegui= 


mento del némico fino*à Mason fa cf- 


féitgato*con ‘tanta ‘forza che furba fat- 
ti di Goo prigionieri della ‘retrogràrdia 
nemica; dispenii e aciolti due altef bat» 
taglioni italiami, dei quali: ad ogni cora 
ss rie vinno ratcogliendo degl'individul. 
" Tutte le troppe capolitane ch' ebbe 
ro ‘occasione’ di prender purté in'.juesto 
‘fatto xi sono coperte di gloria: per il 
dimostrato coraggio e fermezza, ed han- 
no completamente giurtificato “con fatt 
Biò che hanno di sopra ecsternato” 

Una diviviona Hi uisari del regpimet- 
io Radetiki sotto il'eapriuatto dont Evy 
hazy Til quale in queste ipeonire 
sotto di se uti Cavallo imbottito } ha Avuto 
in queità giorno occasione di ‘attaccare 
una molto superiore divisione di cavalleria 
nemica di cacciatori, “è di respiogetta 
cib grave perdita, ficendole anche 40, 
uomini prigronieri. 

ll giorno 7. di mattina vente prose 
puito l'attacco, ‘& yeipinto il nemico, 
dopo qualche’ inutile Toajitentà ‘. ‘fino 
sitio le mura di Reggio con grate per- 
dita în morti e feriti, e dove sl fer 
mò fin tanto che ta intimazione di re 
saper nostra parte, di morimenti 
fatti per tagliarli la vitirata verso Par- 
ma e Guastalla Jo decidettero di ab- 
bendosare cin questo iteno giorno la 
città . Egli si ritirò dietro la Lenza 
vero Parma al'inrat=fiume -il-giorno E. 


(peere, posto Ja nostra nvanguaria . 


“Per quanto piccola sia la nostra per 
dita in questi doe giorni, abbiamo pe» 
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15° mativo: di compiafigere 

offizigli che vi restàrono morti. 
Fia Il gravi "nacrifizj (che dorette sof- 
fiite l'inmico, v'Appartiene ancorquel- 
lo che il peneralò «di ‘divisivne Sevato]+ 
ti ai B venne colpito da una palla’ di 
tannone tella gamba sibistra , che glie- 
la fracasibi, e che dovette vstere ampu» 
tata. Egli nom potè per questa ferita 
mortale essere trasportato ,° e' Timare 


Lesioni 


prigioniere in Reggio. | 


o 11° Magistrato della città. di Vienna 
è solito, ogni volta, che. si cambia, un 
Imperatore di far fare. il ritratto. del 
nuoro. Monarca,. è ali farlo appendere 
nella-sua gran sala del. consiglio, 

Dopo la morte dell' Imperatore. Leo- 
poldo; una Deputazione del Magistrato 
di Vienna i. portò presso il Principe 
Kaunitz, Cancelliere di Corte, e di Sta- 
te, onde pregarlo, siccome. protettore 
dell'Accademia * delle ‘(Arti ,. di voler 
sciegliere il, pittore, e gli atiributi, coi 
quali «doverasi più convenientemente rap- 
presentare .il nuovo Priscipe.... || 
| «IleBrineipe di. Kaunitz" era sempre 
serio in tali occasioni; ma questa’ volta 
si mostrò. d'un umore assai letra. T'or- 
. an ratiristavano il 4uo animo gli prrori 

della rivoluzione francese, che già mii- 
nacciava di acuotere il mondo, Egli ri- 
ipote lentamente .colle seguenti. memo- 
rabili parole: n= ] 

Fate dipingere. il. nuovo “Signore con 
uniforme, di Maresciallo, e .con coraz- 
za; siavi.un esercito nel fondo, e si 
dipinga il cielo del colore di sanghe. = 








Sì, migi/Signori ‘- continuò il Princi< 
PI parlare agli attoniti Deputati — 
l'Imperatore Francesco dovrà sostinete 
delle (puerre lunghe, ‘e senguimote; poîs . | 
chè I illesmzà TA quale avea dietrattl 
i pregiudizi consacrati dal corso di va 
1j secoli, ed avea colla pace sparso il'ben. 
essere; e la. felicità sovra tini! popoli i 
ques'alleanza conchiosa mediante ui 
miatùra scienza diatato, è ora intonki- 
deratamente votta (#) da alcuni’ aelvag 
gi fantastici dell'assemblea nazionale 

él Frantia..L'Furopà cambia ora di 
mpetto, Sì abbraccieranno nuovi siete- 
mi,.ki faranno nuore: alleanze. Ma cos 
me s'abbinto ad accordare queste nuove 
forme, not ce lo publavelare che l'avve- 
nirej pure po cambiamento sl subita» 
neo è sl'ividlento nel sistema degli Sta- 
ti non può avvenire senza una lotta lun» 
pa, e sanguinosa. L'Impetàtore Fran- 
cesto sarà quindi, contro la sua rolon- 
Wa ; e contro le sue inclinazioni invilup- 
pato in luoghe guerre, Il suo animo ci 
assicura de' suoi sentimenti pacifici; il 
suo cuore. si squarcietà vedendo iof- 
frire ‘i tuoi popoli, ma dorrà far la 
guerra! Felice ui, @ felice Ja Moanar- 
chia, veci fedeli moi Sudditi non ti 
perderanno di coraggio, ma perewere 
rannò feti, ‘& coraggiosa, finchè sia 
compita la pram lotta. — Io mon ne 
vedrò la fine. 














(*) Quizi Principe intende l'allean- 
xa stata farta sotto il suo Ministero 
ira l'Austria, e lo Francia, 








